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In riferimento alla vostra richiesta di approfondimenti relativa al “Controllo delle indagini 

geologico-tecniche di supporto alla Variante al Piano Strutturale del Comune di Montecarlo 

(LU) ai sensi del D.P.G.R. n.53/R/2011 – Deposito n.59 del 22/08/2016 a controllo 

obbligatorio”, pervenuta al protocollo del comune di Montecarlo in data 11/04/2017 al n.3806, 

con la presente si forniscono i chiarimenti richiesti. 

Sotto sono elencate le richieste di chiarimenti della prima richiesta di integrazioni (in corsivo), 

l'estratto dal pdf della seconda richiesta di approfondimenti trasmessa e, a seguire, le relative 

risposte. 

 

“Chiarire con quali metodi vengono calcolate le perdite per intercettazione e quelle che vanno 

ad alimentare il volume profondo ed il deflusso ipodermico” 

 

In riferimento alla richiesta di rappresentare i metodi utilizzati da tale software per il calcolo 

delle perdite per intercettazione e di quelle che vanno ad alimentare il volume profondo ed il 

deflusso ipodermico in Allegato 1 si riporta un estratto della relazione tecnica redatta dall'ing. 

David Settesoldi per lo "Studio di area vasta per l'attuazione delle previsioni del Piano di 

Bacino del fiume Arno - Stralcio Rischio Idraulico (D.P.C.M. 05/11/1999) sul bacino 

dell'Usciana e per interventi di salvaguardia del sistema idrico afferente al Padule di 

Fucecchio" nell'ambito del quale è stato predisposto il modello PIENE. I bacini oggetto dello 

studio per cui è stato da noi utilizzato il modello PIENE, opportunamente aggiornato con le 

curve di possibilità pluviometrica regionalizzate dell'anno 2012 (LSPP 2012), ricadono 

all'interno dell'area di indagine del suddetto studio di area vasta. In detta trattazione sono 

descritti i metodi ed i parametri utilizzati. 
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“Per quanto riguarda la parte monodimensionale si riscontra che alcuni ponti (quelli in cui sono 

presenti pile) non sono stati correttamente modellati mediante l'inserimento degli elementi pier. 

Inoltre per alcuni ponti non è stata spuntata la corretta opzione di calcolo "Pressure and/or 

weir". In tal caso nell'ipotesi di sormonto dell'impalcato si potrebbe dunque avere una 

sottostima dei livelli” 

 
 

In Allegato 2 si riporta la mappatura delle differenze nei battenti idrometrici riscontrate per 

l’evento Tr 200 anni con durata di pioggia pari a 3h, tra la perimetrazione presentata nello 

studio depositato e quella ottenuta per effetto delle “modifiche” richieste nella nota tecnica prot. 

AOOGRT/424512/N.060.060 del 20/10/2016. Da questa si evince come le variazioni di livello 

dei battenti, nelle porzioni di territorio dove sono riscontrabili, sono quasi intermante nell’ordine 

dei +/- 10 cm e quindi in linea con il margine di approssimazione intrinseco della modellazione 

idraulica e con la topografia del territorio oggetto di indagine: Nello specifico si fa presente che 

il rilievo LIDAR di base viene “validato” dagli uffici regionali competenti in presenza di un 

margine di errore/tolleranza pari a +/- 15 cm rispetto a punti fiduciali. 

Per quanto concerne il modello si fa presente che questo, date le consistenti dimensioni (circa 

900 MB), è stato inviato mediante WeTransfer all'ing. Federico Cioni e questo è stato scaricato 

in data 18/11/2016 (vedi conferma di download sotto riportata). 
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“Si riscontra la necessità di descrivere l'elemento o fenomeno che si vuol simulare con 

l'introduzione degli elementi "inline structure". Inoltre devono essere giustificati i valori dei 

coefficienti assunti per la formula standard “weir equation” degli stramazzi, sulla base 

dell'effettiva conformazione del territorio e/o delle strutture (sia per simulare i collegamenti con 

le aree 2D flow area che gli altri elementi citati sopra)” 

 

 

Così come già riportato nella risposta alla prima richiesta di integrazioni, il valore di 0.25 (in S.I. 

units) del “Weir Coefficient” è stato utilizzato anche per le “Lateral Structure” inserite nei tratti 

terminali dei rii Pescia Morta, Puzzola e Puzzolino per problemi di stabilità del modello idraulico. 

Con riferimento al superamento delle problematiche di instabilità del modello spuntando l'opzione 

"normal 2D equation domain" che è stata indicata, si fa presente che le simulazioni che poi hanno 

portato alla redazione dello studio consegnato nel Febbraio 2016, sono state svolte nell'anno 2015 

quando era disponibile la versione 5.0 di HEC-RAS. In detta versione l'opzione indicata non era 

ancora presente. Di seguito si riporta un estratto della finestra per l'inserimento dei dati nella 

Lateral Structure Editor estratta da modello da cui si evince che l'opzione non era disponibile. Si 

precisa peraltro che la versione 5.0.3 di HEC-RAS è datata Settembre 2016 e quindi ben oltre la 

data di consegna dello studio (Febbraio 2016) e del deposito delle indagini presso il Genio Civile 

Valdarno Inferiore e Costa (deposito n.59 del 22/08/2016). 
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 “Per quanto attiene la parte di modellazione 2D si rileva che è stato assunto un coefficiente di 

scabrezza unico per tutte le celle. In tal senso si richiama la necessità di utilizzare il 

coefficiente di scabrezza sulla base dell'uso del suolo così come contemplato nella letteratura 

scientifica sull'argomento” 

 

Il coefficiente utilizzato è stato, a nostro modesto avviso, ritenuto "cautelativo" in quanto, 

analogamente a ciò che succede all'interno dell'alveo, comporta un incremento del battente di 

esondazione e conseguentemente anche una maggiore estensione delle aree potenzialmente 

allagabili. Detti valori di scabrezza peraltro sono già stati utilizzati in studi idraulici analoghi su 

territori con caratteristiche identiche (vedasi ad esempio lo studio idraulico redatto a supporto 

del Piano Operativo del comune di Pescia). 

 

 Prato, lì 18/04/2016      Dott. Ing. Cristiano Cappelli 
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ALLEGATO 1 - ESTRATTO DA STUDIO DI AREA VASTA

















































Depth geometria modificata - Depth geometria consegnata
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NOTE:

- è rappresentata la differenza in termini di battenti tra i risultati ottenuti con la geometria modificata a seguito delle richieste trasmesse con nota prot. AOOGRT/424512/N.060.060 del 20/10/2016 e quelli che risultavano dallo studio idraulco consegnato

- i perimetri delle aree di colore magenta rappresentano le aree maggiormente urbanizzate per le quali è stato applicato un coefficiente di scabrezza secondo Manning pari a 0.15 m^(-1/3)s

David Malossi
Typewriter

David Malossi
Typewriter

David Malossi
Typewriter

David Malossi
Typewriter

David Malossi
Typewriter
SCENARIO DI RIFERIMENTO Tr 200 ANNI E DURATA PIOGGIA 3 h
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ALLEGATO 2 - MAPPATURA DIFFERENZE BATTENTI IDROMETRICI
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